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e concrete risposte 
Al.centro del confronto i problemi del Mezzogiorno, dell'agricoltura, dei prezzi, delle pensioni e della detassa
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Vasto fronte di lotta 
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Un milione e 700 mila braccianti impegnati negli scioperi articolati 
Il 21 e il 22 fermata nazionale — Nuova sortita della Confagricoltura 

Secondo incontro fra sinda
cati e governo: oggi alle 17 
a Palazzo Chigi, la segreteria 
della Federazione CRÌI, Cisl, 
Uil chiederà al presidente del 
Consiglio ed ai ministri pre
senti una risposta precisa, un 
impegno concreto sulle riven
dicazioni di politica economica 
e sociale che sono state illu
strate dai dirigenti sindacali 
nel corso dell'incontro avve
nuto il 2 maggio. In quella oc
casione il governo volle dare 
al confronto con i sindacati 
un carattere interlocutorio an
che se, su alcuni problemi, del
le risposte vi furono ma nega
tive, come è stato affermato 
durante la riunione della Fe
derazione sindacale con i rap
presentanti delle categorie e 
delle organizzazioni regionali. 
Investimenti nel Mezzogiorno e 
nuova politica agricola, con
trollo dei prezzi, aggancio del
le pensioni ai salari, detassa
zione dei redditi da lavoro di
pendente: sono questi i punti 
di attacco sui quali il sinda
cato è deciso a conseguire ri
sultati per aprire al paese in
tero la strada di un nuovo svi
luppo economico e sociale. 
Sempre dall'incontro del 2 mag
gio non è venuta risposta sulla 
disponibilità del governo ad 
aprire un vero e proprio nego
ziato su alcune delle rivendi
cazioni più urgenti fra cui 
quella dell'aggancio delle pen
sioni alla dinamica salariale. 
Non solo: complessivamente il 
governo sia con la politica mo
netaria e creditizia portata 
avanti fino ad ora sia con i 
propositi enunciati da alcuni 
ministri fra cui t Colombo ha 
mostrato di muoversi — come 
ha sottolineato il segretario 
confederale della Cgil. Gino 
Guerra — con decisioni che 
« contraddicono le richieste più 
volte formulate unitariamente 
dalle Confederazioni ». 

Da qui l'esigenza di una im
mediata mobilitazione dei la
voratori a sostegno della piat
taforma sindacale. Proprio ieri 
la segreteria della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil ha discusso le 
iniziative da portare avanti. La 
segreteria ha esaminato in par
ticolare il problema dei decre
ti delegati e poi ha deciso di 
riconvocarsi per domani, dopo 
l'incontro con il governo. Sem
pre domani ' si riuniscono le 
categorie e le organizzazioni 
regionali; per la fine di mag
gio è prevista una grande as
semblea a Napoli delle catego
rie industriali e delle organiz
zazioni sindacali del Mezzo
giorno per definire un pro
gramma di lotta a sostegno 
della attuazione degli investi
menti ottenuti con le vertenze 
dei grandi gruppi industriali. 
Sempre per la fine di maggio 
verrà convocato il direttivo del
la Federazione. 

Intanto braccianti, edili, ali
mentaristi. sono fortemente 
impegnati nella lotta per lo 
sviluppo dell'agricoltura, del
l'edilizia. per la conquista di 

.nuovi contratti. I metalmecca
nici stanno dando vita alle as
semblee nelle fabbriche, come 
i tessili, anch'essi protagonisti 
di importanti vertenze azien
dali. Nelle fabbriche del setto
re chimico sono in corso as
semblee mentre oggi si riuni
sce ad Ariccia il direttivo del
la Federazione unitaria dei la
voratori chimici Le iniziative 
che vengono portate avanti nelle 
fabbriche e nelle province — 
afferma la Fulc — puntano a 
costruire uno stretto legame 
tra la applicazione dei risultati 
delle vertenze di gruppo, lo 
sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno e gli obiettivi im
mediati riguardanti i bassi red
diti. i prezzi. la detassazione. 
attraverso la costruzione di un 
collegamento reale dell'azione 
dei chimici con l'iniziativa del
le categorie della terra, le lot
te contrattuali in corso tra i 
braccianti e gli alimentaristi e 
lo sviluppo generale del movi
mento. 

Si va dunque all'incontro con 
il governo (ieri a Palazzo Chi
gi si è svolta una riunione in
terministeriale presieduta da 
Rumor) con il movimento che 

• si sta predisponendo a forti ini
ziative di lotta, così come la 
situazione richiede. Il governo 
infatti fino ad oggi ha mirato 
a prendere tempo, a rinviare !e 
risposte che i sindacati chie
dono. Del resto un esemp'o vie
ne anche dall'aggiornamento 
della Commissione consultiva 
interregionale che era " convo
cata per venerdì al ministero 
del Bilancio e che invece è 
stata spostata a martedì Non 
è che da questa riunione si 
aspettassero la soluz'one per 
tutti i prob!emi presenti. E' pe
rò un fatto che le Regioni non 
sono messe in grado di funzio
nare, che mancano i Tinirzia-
menti e che non c'è più molto 
tempo da perdere -w è vero. 
come è vero, che per cvmpio. 
per quanto riguarda le opere 
pubbliche già in corso di attua
zione, se non verranno rifinan
ziate immediatamente si ri-
schierà la sospensione dei la
vori e la chiusura dei cantieri. 

I tempi donque sono ristretti 
come è stato notato wrhe nel
l'incontro fra sindacati e Regio
ni avvenuto l'altro icn predenti 

' i presidenti delle giunte r'ella 
Emilia, della Lombardia e del 
la Tose ina. Il prob'ema del 
l'edilizia, in particolare, è sta
to uno de» problemi discussi ri
levando che Regioni e Comuni 
devono avere e iwi ruolo prima
rio in vista della ripresa eco
nomica se vengono posti nelle 
condizioni di agire » 

I sii.dacati oggi chiederanno 
al governo di assumere posi 
noni chiare. « L'incontro - af
ferma il segretario confederale 
della Cgil. Rinaldo Scheda -

, m può avere le caratteristi

che dell'altro, non può essere 
ancora interlocutorio. Ci atten
diamo risposte precise e se 
queste mancano ciò equivale 
ad un rifiuto del* governo ad 
affrontare con i sindacati, in 
modo reale, i problemi sul tap
peto. Il governo conosce lienc 
le nostre richieste: • per esem
pio vogliamo aprire un nego
ziato per le pensioni, per gli 
investimenti nel Mezzogiorno 
vogliamo conoscere come il go
verno intende muoversi, i tem
pi. i modi di attuazione ». 

Macario, segretario generale 
aggiunto della Cisl, rileva che 
* il compito del governo Rumor 
è arduo. Lo riconosciamo sen
za difficoltà, ma non vediamo 
come si possa pensare che l'at
tuale linea di politica economi
ca che si propone obiettivi così 
fortemente deflattivi e influiti
vi. non solo possa essere subita 
dal sindacato, ma possa ope
rare senza contestazioni cosi 
radicali che finirebbero per 
renderla inoperante. Una e-.pe-
rienza come quella del 19G4 GJ 
condotta tutta sulle spalle dei 
lavoratori è irripetibile ». 

Il sottosegretario confederale 
della Cgil. Gino Guerra, sotto 
linea che « il governo resiste 
per lungo tempo al'a richiesta 
del confronto con i sindacati e 
quando finalmente accetta sem
bra tirato per i capelli » e che 
ora ' occorre «aprire un veto 
negoziato sulla politica econo
mica e sociale ». Mucciarelli. 
segretario generale degli edili 
Uil sostiene che « non è più 
pensabile un atteggiamento di
latorio da parte del governo. 
né risposte parziali, frammen
tarie ed evasive ». 

a. ca. 

M A NIFF.ST A 7JONR A T,T, A F A O ' t r e m , l a <"pendenll della FAO, l'organizzazione che si oc-
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scesi in sciopero per rivendicare i diritti sindacali, la possibi lità di contrattare il rapporto di lavo», la sicurezza dell'occu
pazione, la negoziazione dei salari. Dagli scioperi sono stati esclusi un gruppo di dipendenti occupati nell'invio di aiuti a 
una regione dell'Africa, colpita da carestia e siccità. NELLA FOTO: i dipendenti della FAO manifestano davanti alla sede 
dell'organizzazione a Roma, in viale Aventino 

In tutto il Paese per una nuova politica della casa 
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Si fermano domani i lavoratori edili 
L'adesione delle tre organizzazioni cooperative — La vertenza con TANCE e l'Intersind per il 
salario annuo garantito — I nodi politici della lotta — Finanziare le opere pubbliche in costruzione 

Per il rinnovo del contratto 

Oggi in sciopero 
decine di migliaia 

di alimentaristi 
La segreteria della FILtA. 

riunitasi per esaminare lo sta
to delle vertenze in atto per i 
rinnovi contrattuali ha con fé r 
mato lo sciopero generale di 
24 ore da attuarsi oggi 18 
maggio da parte dei lavora
tori alimentaristi dipendenti 
dalle aziende interessate al 
rinnovo contrattuale del pri
mo raggruppamento, e cioè: 
conserve animali, lattiero ca 
seari. alimenti zootecnici, dol 
ciari, lavorazioni speciali. 
centrali del latte 

E' stato deciso di accetta
re la richiesta degli impren
ditori alimentari aderenti alla 
Confindustria di partecipare 
oggi ad un incontro informa
le tra gli stessi e la segre
teria della FILIA che «tale 
incontro non ha nessun ca
rattere di trattativa e che 
pertanto le azioni di lotta 
vanno dovunque Intensificate. 

anche con l'attuazione delle 8 
ore di sciopero articolato pre 
viste fino al 25 maggio pros
simo venturo. Der costrins^re 
la controparte ad una seria 
e concreta trattativa che por
ti ad una rapida conclusione 
della vertenza ». 

Per il settore delle coope
rative interessate, è stato pro
clamato lo sciopero di 8 ore 
da attuarsi in forma artico 
lata entro il 25 maggio p.v., 
con l'accorgimento ove possi
bile. dì far coincidere 4 ore 
di sciopero con le giornate dei 
21 o 22 maggio, in concomi
tanza con l'azione di lotta 
programmata dai braccianti 
agricoli, per il rinnovo del 
toro contratto nazionale. Si 
parla anche della opportuni
tà di manifestazioni comuni 
ai due settori, per la stretta 
connessione che li caratteriz
za». 

Sospensioni e licenziamenti 
minacciano 250 mila edili: se 
non verranno finanziati im
mediatamente i programmi di 
opere pubbliche in corso di 
attuazione, i cantieri si fer
meranno presto. Le banche, 
infatti, in seguito alla stretta 
creditizia imposta dal gover
no, lesinano i mutui; l'infla
zione ha falcidiato i capitali 
destinati all'investimento già 
da alcuni anni e le imprese 
chiedono la revisione delle 
condizioni degli appalti. Parti
colarmente colpite. In questa 
fase, le cooperative e le pic
cole imprese che stanno con 
l'acqua alla gola. 

La situazione è drammatica; 
e al centro dello sciopero gè. 
nerale al quale daranno vita 
domani per 24 ore un milio
ne e mezzo di edili, c'è proprio 
la richiesta di rifinanziare al
meno per il 307« del loro valo
re fatturato, i programmi di 
edilìzia pubblica, una premes
sa essenziale, d'altra parte, 
per bloccare il disegno delie 
concessioni. Più che mai la 
restrizione del cred.to in edi
lizia è uno strumento delibe
ratamente utilizzato per dare 
via libera alle lioldings dotate 
di un'ampia possibilità di au-
tofinanziarsi. 

Il blocco delle opere pubbli
che. r.maste d'altronde in 
questi anni sempre al di sotto 
della domanda sociale, fini
rebbe per aiutare il disegno 
di coloro che vanno sempre 

più parlando di inefficienza 
dei pubblici poteri e degli 
strumenti democratici per la 
gestione del territorio, alla 
quale 1 gruppi monopolistici 
sarebbero chiamati a rimedia
re. Un altro tassello del mo
saico che si va sempre più 
rapidamente componendo e 
contro il quale si sono schie
rati I sindacati, le forze de
mocratiche, le Regioni e gli 
enti locali. 

Il padronato sta arrotando 
le unghie e durante questi 
mesi si è preparato a sferra
re un'offensiva, passando sul
la testa delle masse lavora
trici e mettendo in crisi la 
politica di riforme In edilizia. 
Dall'aumento del capitale che 
ha contraddistinto i ' bilanci 
delle immobiliari, alla elabo
razione di « studi e progetti », 
spesso verniciati di «scienti
ficità», tutto converge verso 
l'obiettivo di allungare le ma
ni sulle città e sulle campa
gne, dal nord al Mezzogior
no e modellare il territorio 
italiano in funzione del pro
fitto monopolistico. - -

Le ipotesi di « ristruttura
zione » del centro storico in 
alcune città meridionali, sono 
esempi illuminanti. A Palermo 
TIRI vorrebbe avere mano li
bera per espellere i vecchi 
abitanti e costruire un cen
tro direzionale, totalmente 
terziario, che funzionerebbe 
da moltiplicatore per la ren
dita sui suoli urbani. A Roma 

Nuova iniziativa monopolistica nel settore della salute 

Società farmaceutica FIAT-Montedison 
Le indiscrezioni di una rivista - Lo scopo dichiarato è contrastare il predomi
nio degli USA ma vengono ignorati i programmi di pubblicizzazione del settore 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 14 
Fiat e Montedison hanno co

stituito una nuova '.ocietà. la 
FIRM. che intende svolgere 
un ruolo specializzato nel 
campo della ricerca medica e 
della sperimentazione clinica. 
L'annuncio è stato dato da 
un mensile (Sistema) preci
sando che presidente sarà la 
signora Nasi, sorella degli 
Agnelli. Vice presidente per 
parte FIAT sarà Umberto 
Scassellati passato dalla fon
dazione Agnelli al settore 
« Progetti speciali » FIAT e 
per parte Montedison Alber
to Grandi, amministratore de
legato del monopolio chimico 
(cooptato ieri nel consiglio 
di amministrazione dell'Asso-
Iombarda. in concomitanza 
con il riassetto al vertice con
findustriale) 

Nel consiglio di ammini
strazione della FIRM figura
no inoltre - secondo «Siste
ma » — il prof. Gino Colom
bo. responsabile del settore ri
cerca del gruppo Montedison. 
il presidente del CNR, Faedo, 
l'ex segretario del CNR Fian
co Rolla e Fabio Zeller, uno 
del massimi esperti di ricer
ca farmaceutica italiana, il 
quale ha di recente abbando
nato la Lcpetit per protesta, 
dopo che la multinazionale 

americana Dow Chemical ha 
rifiutato di vendere la Lene-
tit a Cefis, e ha anzi cam
biato la ragione sociale stes
sa della Le petit, in Dow Le-
petit. 

La composizione del consi
glio di amministrazione della 
FIRM sembra dunque indi
care che Montedison e Fiat 
intendono particolarmente svi
luppare il settore degli anti
biotici — che ha larghe pro
spettive di profitti — dopo il 
fallimento delle trattative fra 
Montedison e Dow per l'ac
quisto della Le petit. Oggi que
sta società, strettamente con
trollata dagli americani, ha 
il monopolio di un antibioti
co, la « Rifampicina » usata 
con efficacia contro la tuber
colosi. La Rifampicina è mol
to attiva anche in numerose 
altre forme Infettive. Recente
mente è stata Introdotta an
che nel prontuario INAM con 
profitti elevatissimi per il pro
duttore americano.. 

Il settore ricerca della Le-
petit, dopo la scoperta della 
Rifampicina. era uno dei più 
contesi, ma la multinaziona
le Dow (quella delle bom
be al Napalm) ha scelto di 
non lasciarselo scappare. 

La Montedison, comunque 
sembra non avere rinunciato 
alla partita nel campo della 
produzione di nuovi e più po

tenti antibiotici, e la presen- . 
za del ricercatore Zeller nel- ' 
la FIRM, è abbastanza indi
cativa. La defezione di Zeller 
dalla Lepetit resta di per sé 
un fatto abbastanza clamo
roso. 

Recentemente la Montedi
son, a scopo conce.itrazionisti-

co ha costituito un'altra socie
tà farmaceutica, assieme - a 
Mediobanca, la Farmafin che 
raggruppa fra le altre socie
tà, la capogruppo farmaceu
tiche Montedison (C. Erba, e 
Farmitalia) la Bracco e altre. 

r. g. 

3 operai gravemente 
ustionati alla FIAT 

TORINO, 15. 
Tre operai della FIAT sono 

rimasti rinchiusi In una sorta 
di grosso tomo contenente acidi 
corrosivi. Il drammatico infor
tunio sul lavoro si è verificato 
a causa di un guasto elettro
meccanico avvenuto in uno sta-
bil.'mento della sezione « mate
riale ferroviario ». I tre operai 
sono riusciti a porsi in salvo, 
restando tuttavia gravemente 
ustionati. Uno di loro è stato 
ricoverato al Centro traumato
logico ortcpedlco con prognosi 
riservata per ustioni di primo, 
secondo e terzo grado: si tratta 
di Sabino Comesi di 20 anni. 
Gli altri due, Matteo Leon* di 
2» anni e Luigi Malie* di 4», 
ton* stati giudicati guaribili in 

venti giorni. 
Poco prima delle 11 i tre operai 

stavano effettuando lavori di 
manutenzione a materiali ferro
viari all'interno del grosso for
no, in cui, in una vasca conte
nente acidi, sono adagiati pezzi 
in lavorazione. Lo stanzone ha 
un unico ingresso che si chiude 
automaticamente tramite l'azio
ne di microinterruttori. Ad un 
tratto il portello si è chiuso. 

Lo stanzone poteva trasfor
marsi in una trappola mortale. 
Mentre, il più giovane, Saubito 
Comesi, colpito dalle esalazioni 
degli acidi usati per la lavora
zione dei materiali, è svenuto, 
pll altri due con la forza della 
disperazione, sono riusciti ad 
Infranger* un oblò di v*tro. 

si è appena spenta l'eco della 
lotta - attorno all'asse attrez
zato; per * Napoli l 'Italstat 
(IRI) sta preparando ipotesi 
del tutto simili. Si arriva fi
no alla gestione . in • proprio 
della facoltà di espropriare i 
terreni edificabili. cementan
do cosi attorno al monopoli 
anche gli interessi dei prò. 
prletari fondiari: una sorta 
di fronte della rendita da fa
re il paio con 11 fronte ru
rale sognato dagli agrari. 

« Rimarranno fantasticherie 
tardogolliste — dicono i sin
dacati — perché con la lotta 
sapremo imporre scelte ben 
diverse ». Quali? ' 

Innanzitutto deve diventare 
operante il decreto governa
tivo « per il rilancio dell'edi
lizia n, mentre va rivisto ed 
aggiustato il relativo disegno 
di legge, aumentando il ruolo 
e i compiti delle Regioni per 
quanto riguarda la gestione 
del credito, opportunamente 
selezionato, e i poteri sull'as
setto del territorio. -

Ci sono strumenti '* (con la 
legge «863») e strutture per
fettamente in grado di pro
durre. se fatti funzionare (ed 
è quest'one di volontà politi
ca). «Qualora, nell'ambito di 
una edilizia gestita pubblica
mente — rilevano i sindacati 
— vogliano inserirsi le impre
se private o a partecipazione 
statate, c'è la possibilità di 
fare delle convenzioni, come 
già prevede la legge sulla ca
sa, privilegiando però le coo
perative. Alla rendita e al pro
fitto dei monopoli, d'altronde, 
è stato già concesso troppo ». 

Non c'è bisogno, infatti, nel 
nostro paese di costruire case 
comunque o qualsiasi tipo di 
opere pubbliche. E' necessario. 
invece, dare al lavoratori abl-
tazioni civili a basso prezzo 
e servizi sociali, ospedali. 
scuole, fognature, acquedotti 
ed opere per irrigare le cam
pagne del sud. risanare am
bienti e città, disinquinare 
Intere ' zone. Perché pensare 
che questo tipo di domanda 
sociale venga meglio esaudito 
dal grandi gruppi che hanno 
come obiettivo il profitto piut
tosto che dagli istituti di 
democrazia * rappresentativa. 
eletti dal popolo e da esso 
controllabili? 

Lo scontro, quindi, si pre-
annuncia aspro e di vasta por
tata. Ma la classe opera'a 
non è sola. Intanto, gli edili 
In lotta hanno ricevuto l'ade
sione delle tre organizzazioni 
cooperative, le quali hanno 
già firmato con 1 sindacati 
l'accordo riguardante il sala
rlo garantito. l'Indennità di 
anzianità, la malattia e gli in
fortuni; tutti quegli aspetti. 
cioè, per i quali è aperta la 
vertenza con l'ANCE e l'In
tersind. Ciò sta a dimostrare 
come l'intransigenza opposta 
dalle organizzazioni padronali 
sia di natura prettamente po
litica e voglia subordinare la 
soluzione della battaglia ri-
vendicativa all'esito che avrà 
11 confronto più generale sui 
grandi temi dell'edilizia. 

Il movimento rooperatlvo, 
inoltre, sarà a fianco degli 
edili nelle manifestazioni che 
si svolgeranno In diverse cit
tà Ital'ane: a Roma con La
ma. a Bologna con Truffi, a 
Milano con Giorgi, a Napoli, 
Taranto, Palermo. 

Stefano CingoUni 

Un comune impegno di lot
ta per una nuova politica 
agricola e industriale è stato 
deciso ieri nel corso di una 
riunione che 1 sindacati dei 
braccianti,-dei mezzadri, dei 
chimici, degli alimentaristi. 
del metalmeccanici, degli edi
li e del tessili hanno avuto 
con la segreteria della Fede
razione Cgil. Cisl. Uil. Al cen
tro della riunione ci sono sta
ti i temi dello sviluppo del
l'agricoltura e della lotta che 
i braccianti stanno conducen
do per la conquista del pat
to nazionale scaduto ormai 
da oltre quattro mesi. Nella 
riunione, presieduta da Lama, 
Storti e Vanni, è stato riba
dito che « per fare uscire il 
paese dalla crisi economica 
e cambiare profondamente 
la politica recessiva e di com
pressione dei consumi porta
ta avanti dal governo, scelta 
decisiva è quella di avviare 
urgentemente una politica di 
sviluppo e industrializzazione 
dell'agricoltura e di sostene
re e portare a rapidi e posi
tivi risultati le vertenze con
trattuali aperte dal braccianti 
e dagli alimentaristi ». 
• Nella riunione di ieri è sta

to deciso 'noltre che « in pre
parazione ed in occasione dei 
prossimi scioperi già procla
mati dai braccianti, daplt edi
li e <• dagli alimentaristi, si 
terranno in tutto il paese as
semblee congiunte di operai 
industriali e di lavoratori del
l'agricoltura e si concorderan
no altre forme di partecipa
zione del complesso delle ca
tegorie alle manifestazioni 
programmate ». ' 

Infine, la segreteria della 
Federazione Cgil, Cisl. Uil e 
tutti i sindacati dei settori 
industriali presenti alla riu
nione hanno esplicitamente 
preso l'impegno « di decidere, 
nei tempi e nelle forme che si 
riterranno opportune, azioni 
concrete di lotta a sostegno 
della vertenza contrattuale 
dei braccianti e degli alimen
taristi ». 

I braccianti sono già Impe
gnati negli scioperi articolati 
di 8 ore a carattere regionale 
in preparazione di quello na
zionale di 48 ore che avrà 
luogo il 21 e il 22 maggio. Si 
vuole imporre con la lotta al
la Confagricoltura una con
creta trattativa sulla piatta
forma unitaria presentata dal 
sindacati bracciantili subito 
dopo là scadenza del patto. 
Fino ad oggi, il grande pa
dronato agrario si è mantenu
to su posizione di assoluta 
intransigenza, pretendendo di 
svuotare di ogni contenuto 
la contrattazione a carattere 
provinciale e attaccando il 
valore della scala mobile. Pro
prio ieri (nco causalmente, 
quindi, ma in occasione del
la nuova tornata di scioperi 
per il patto dei braccianti). 
la Confagricoltura ha reso 
pubblica una nota che riflet
te in pieno 'e posizioni di 
minaccia assunte nel corso 
dell'ultimo direttivo dall'orga
nizzazione padronale. L'in
tento è chiaramente quello di 
buttare ancora una volta lt> 
mani avanti per evitare di 
entrare nel merito di quanto 
giustamente richiesto da un 
milione e 700 mila lavoratori. 

Pur ammettendo. Infatti. 
che la produzione agricola 
vendibile nel 1973 è aumenta
ta del 7,9 per cento, la Confa
gricoltura torna a parlare di 
profonda crisi agricola, di as
soluta mancanza di una se
ria politica del governo per 
le campagne, di pesante au
mento dei prezzi di concimi 
e del macchinarlo agricolo. 
Tutte cose — come è noto — 
più volte denunciate dalle 
forze politiche democratiche e 
dai sindacati. Lo stesso docu
mento sullo sviluppo agricolo 
preparato dal sindacati brac
ciantili in questi ultimi gior
ni sta ad indicare come sia 
vivo tra i lavoratori agricoli 
l'interesse perchè per l'agri
coltura vengano presi imme 
diati provvedimenti. Ma il 
padronato agrario, nel tenta
tivo di strumentalizzare la 
rabbia dei piccoli e medi pro
duttori agricoli che subiscono 
in pieno questa crisi, fa finta 
di dimenticare di essere tra 1 
maggiori responsabili (ren
dite parassitarle, abbandono 
dèi poderi, scelte colturali pri
vilegiate, mancata irriga
zione) del profondo disagio 
che si è creato nelle campa
gne. 

La Confagricoltura, inoltre. 
arriva a dire nel suo docu
mento che sulla crisi agricola 
è gravato anche l'aumento 
del 50 per cento delle retri
buzioni alla manodopera. 
L'affermazione rasenta la 
sfacciataggine se si pensa che 
i braccianti (come del resto 
i mezzadri e i coloni) sono 
i lavoratori meno pagati del 
paese. Nella piattaforma per 
il patto presentata dai sin
dacati, per quanto riguarda 
il salario, si parìa di un cor
rettivo di 4000 lire al giorno 
e di 104 mila lire mensili. 

Lo scopo del grande padro
nato agrario è quello di non 
entrare nel merito di una 
seria trattativa per il rinno
vo del patto. Si minaccia 
l'esplodere della « rabbia ver
de » nelle campagne. Si vuol 
fare di tutta l'erba un fa
scio. con il chiaro scopo di 
mantenere inalterate le ren
dite parassitarie e di ricaccia
re indietro 11 movimento rea
le che si batte per un con
creto sviluppo dell'agricol
tura. 

A congresso 
l'Unione sindacale 

Banca d'Italia 
Iniziano oggi a Roma, nella 

sala convegni dell'albergo « Uni
verso ». i lavori dell'8. con
gresso dall'Unione sindacale tra 
il personale dell'Istituto di emis
sione. In mattinata avranno luo
go gli atti formali e gli inter
venti della presidenza e degli 
invitati mentre la relazione de
gli organi centrali sarà svolta 
nel pomeriggio. Fra i temi in 
discussione figurano la confluen
za nella CGIL, nel quadro del 
processo di unificazione orga
nica; la riforma del regolamen
to del personale per un nuovo 
assetto normativo dei 7500 di
pendenti della Banca d'Italia. 

in edicola questa setti
mana pubblica una serie 
di articoli di grande in
teresse dopo i recenti 
avvenimenti italiani ed 
europei: 

e. \ » -.-

Esclusivo dal Portogallo: 

«Ho parlato con i capitani 

che hanno rovesciato il fa

scismo» 

Perchè i « NO » al referen

dum sono stati una valanga 

Quanto c'è in meno nella no

stra busta paga 

I retroscena dell'intervento 

del Papa nel « caso Sossi » 
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iCivitanova M. ~y 

'.to Recanati 

l.'to Potenza 
Picena 

JFontespina 

fP.to S. Elpidio 

FL. di Fermo 

\P. S. Giorgio 

fPedaso 

i'Cupra Mariti. 

fGrottamrnare 

ÉS. Benedetto del Tronto 

r Porto d'Ascoli 

la costa 
delle 
lunghe 
spi e o e 
Vacanza sì! 
Vacanza dove, 
vacanza come-
Ma le Marche? 
Giusto? Le Marche! 
La costa delle 
lunghe spiagge. 
Bagni di mare, bagni 
di sole. 
Bagni di verde, 
nell'entroterra vicino. 
Marche da godere, 
Marche da scoprire, 
fra una gita 
al castello e una notte 
al night. 
O in un riposo assolato 
nella baia 
che sai solo tu. 
Spiedini di gamberi 
e vino DOC, 
dove ogni cuoco 
è gastronomo 
per tradizione antica. 
Le Marche sì! 
Però che peccato 
non averci pensato 
prima! 

Per informazioni: 

Ente Provinciale Turismo 
61100 Pesaro 

Ente Provinciale Turismo 
60100 Ancona 

Ente Provinciale Turismo 
62100 Macerata 

Ente Provinciale Turismo 
63100 Ascoli Piceno 

Assessorato al Turismo 
della Regione Marche ' tu 
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